
P. zza S. Benedetto 2 30173 Campalto. Tel 041 900201  
www.parrocchiacampalto.it  mail: parrocchiacampalto@libero.it 

IBAN: IT87 Y030 6909 6061 0000 0010 397 

DI CHE PIANETA SEI? 
Lunedì 27, inizia la terza e ultima settimana del GREST, un viaggio d’Estate con il picco-
lo Principe per una cinquantina di bambini delle elementari. 
 

CONSIGLIO DI COMUNITA’ 
Il parroco ha convocato il Consiglio per martedì 28 alle ore 17.30. Due punti in odg: la 
riforma del Consiglio in chiave sinodale e la situazione economica del Centro sportivo.  
 

GRUPPO DEL VANGELO 
Martedì 28, lettura e commento dei testi della messa domenicale. Incontro prezioso 
per gli adulti a partire dalla Parola di Dio. Dalle ore 20.45 in patronato. 
 

EUCARISTIA DELLA COLLABORAZIONE 
Giovedì 30, alle ore 18, presso la chiesa del Villaggio Laguna si tiene l’ultima celebra-
zione insieme prima della pausa estiva. Da giovedì 7 la messa sarà in parrocchia alle ore 
18.30.  
 

AMMALATI E ANZIANI 
La comunione verrà portata nelle case, venerdì 8 e non venerdì 1 luglio.  

Diario di Comunità …                                … nella Pace 
Abbiamo accompagnato alla casa del Padre:                               Luigi Marafatto, anni 83; 

Gabriele Zacchello, anni 57. 

Domenica 26  XIII^ DEL TEMPO ORDINARIO  1Re 19,16.19-21   Sal 15   Gal 5,1.13-18   Lc 9,51-62. 

Lunedì 27 Am 2,6-10.13-16   Sal 49   Mt 8,18-22. 

Martedì 28 Sant'Ireneo Am 3,1-8;4,11-12   Sal 5   Mt 8,23-27: Si al. 

Mercoledì 29 SANTI PIETRO E PAOLO  At 12,1-11   Sal 33   2Tm 4,6-8.17-18   Mt 16,13-19. 

Giovedì 30 Am 7,10-17   Sal 18   Mt 9,1-8. 

Venerdì 1 Am 8,4-6.9-12   Sal 118   Mt 9,9-13. 

Sabato 2 Am 9,11-15   Sal 84   Mt 9,14-17. 

Domenica 3 XIV^ DEL TEMPO ORDINARIO  Is 66,10-14   Sal 65    Gal 6,14-18   Lc 10,1-12.17-20 

 26 GIUGNO 2022           N° XXXXIII 

XIII^ SETTIMANA DEL 

TEMPO ORDINARIO 

Oggi, Signore, le Tue parole sono particolarmente dure e provocanti. 
Mi riconosco nei discepoli che, rifiutati,  
vorrebbero punire vendicarsi  
e che Tu invece rimproveri. 
Mi riconosco nei tre discepoli di cui parli nella parabola: 
mi inviti a seguirti e di non preoccuparmi a progettare il futuro, 
io che invece della mia vita voglio controllare tutto. 
Mi inviti a fidarmi, ad affidarmi a Te. 
Mi dici “seguimi” ma io rimango legato al passato, 
non so rinunciare alle cose, ai beni effimeri  
e ai rapporti instaurati che danno tranquillità e sicurezza. 
La Tua Parola mi obbliga a riflettere, 
 avverto la fatica e il dolore della mia miseria umana 
 specie quando Ti abbandono e mi allontano da Te, 
 Ti prego, fammi destinatario del Tuo sguardo che sempre 
mi fa sentire accolto, compreso e amato  
e che ancora mi dice “Seguimi”.    Amen.  

Rino  

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20220626.shtml
http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20220628.shtml
http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20220629.shtml
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2066,10-14


L’11 e il 12 Giugno in Piazza a Vedelago, in provincia di 
Treviso, ha preso vita “La fiera delle belle notizie”, evento curato dall’ Istituto Comprensivo di Vedela-

La tredicesima domenica del tempo ordinario 
offre alla nostra riflessione il confronto tra le due 
scene di vocazione presentate nella prima lettura 
(1Re 19,16.19-21) e nel Vangelo. La differenza 
tra la chiamata di Eliseo e quella del discepolo di 
Gesù emerge dal fatto che al primo è lasciato un 
arco di tempo per il distacco con la propria fami-
glia, mentre al discepolo di Gesù è chiesta una 
decisione immediata: “Nessuno che mette mano 
all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il 
regno di Dio”, dove l’aratro simbolo del lavoro di 
Eliseo, diventa il segno del nuovo lavoro dell’apo-
stolo, “coltivatore” di uomini. Non ci possono es-
sere tentennamenti nella scelta del discepolo: è 
necessaria la prontezza e la volontà del distacco, 
per affidarsi totalmente ad un futuro che porterà 
alla gioia piena, alla Gerusalemme celeste. L’e-
vangelista Luca apre, in questo Vangelo, il lungo 
viaggio verso Gerusalemme, un viaggio non solo 
geografico, ma teologico e spirituale, che porterà 
il Signore alla sua morte e risurrezione. Egli de-
scrive l’azione di Gesù come “ferma decisione”, 
ed è la stessa chiara scelta che chiede a chi desi-
dera seguirlo, ad ogni discepolo che stabilisce di 
imitarlo. Mettersi alla sequela di Gesù ha come 
presupposto una decisione che coinvolge la vita 
nella sua totalità. “Ma essi non vollero riceverlo”: 
la logica dei due discepoli Giacomo e Giovanni è 
probabilmente quella con cui l’umanità si confron-
ta con più facilità: di fronte ad un rifiuto così netto 
la reazione è quella di agire con violenza elimi-
nando il contrasto. Ma questa non è l’idea di Ge-
sù che rimprovera i due discepoli per la loro rea-
zione. Gesù li invita a proseguire per andare in un 
villaggio nuovo disponibile all’accoglienza. Luca 
racconta della fatica del viaggio di Gesù, segnato 
dal rifiuto, dall’incertezza, ma è nel proseguo del 
viaggio che si assiste ad alcuni incontri che spie-
gano ai discepoli il pensiero di Gesù. Seguire 
Gesù significa essere in cammino sempre, in ogni 
momento, affidandosi al Padre. Non vi è spazio 
per accomodarsi; chi segue Gesù non può pen-

sare di vivere sulle certezze acquisite, 
perché il Signore chiede in ogni momento di rea-
gire, di riprendere il percorso, di uscire per un 
nuovo villaggio: “Le volpi hanno le loro tane e gli 
uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo 
non ha dove posare il capo”. La ricchezza di una 
vita al seguito di Gesù passa attraverso il dono di 
sé, anche là dove non si è accolti ed è più difficile 
testimoniare l’amore per Dio e per l’uomo. Non è 
così semplice porsi in atteggiamento di ascolto e 
disponibilità. In noi vi è piuttosto la tendenza ad 
acquisire quelle sicurezze che rendono la vita 
chiara e lineare. Ma la linearità, per chi vuole 
seguire la via dell’amore, deve essere sostituita 
dalla novità di un’esistenza aperta agli incontri 
che riempiono il cuore di gioia e di speranza, 
perché guidati dal Signore e dalla Sua volontà: 
“All’inizio dell’essere cristiano non c’è una dimen-
sione etica o una grande idea, bensì l’incontro 
con un avvenimento, con una Persona, che dà 
alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione 
decisiva” (Benedetto XVI, Deus caritas est, n.1). 
Colpisce pure la perentorietà di quel “seguimi”, 
così diretto, che Gesù rivolge ad un uomo per 
invitare a seguirlo. La risposta di Gesù: “Lascia 
che i morti seppelliscano i loro morti” non deve 
essere letta come un’abolizione delle leggi o dei 
modelli sociali, quanto piuttosto come messaggio 
forte che è giunto, qualcosa di superiore ad ogni 
legge che ha un primato su ogni cosa. Non è 
quindi intenzione di Gesù scardinare il sistema 
sociale del tempo, ma semmai quello valoriale, 
ponendo il primato dell’amore su ogni realtà tem-
porale. Penso che questo sia per tutti noi un mes-
saggio importante, anche per la nostra Chiesa ai 
nostri giorni. Seguire Gesù porta a scelte corag-
giose, spesso in contrasto con la cultura del tem-
po. Il Signore chiede a tutti noi coerenza e pro-
fondità: “È necessario arrivare là dove si formano 
i nuovi racconti e paradigmi, raggiungere con la 
Parola di Gesù i nuclei più profondi dell’anima 
della città” (Papa Francesco, Evangelii gaudium, 
n. 74).                              Da VERONA fedele.it 

EGUIRE GESU’ PORTA A SCELTE CORAGGIOSE S 

A FIERA DELLE BELLE NOTIZIE L 

Manca anco-
ra l’ultima settimana, e quindi a settembre 
faremo un resoconto più dettagliato, ma fin 
da ora possiamo dire che è stato proprio un 
bel GREST, soprattutto grazie agli animatori 
tutti giovani delle superiori che fanno parte 
della Comunità Giovanile della parrocchia. 

I CHE PIANETA SEI ? D Con questo numero, il nostro foglietto 
va in vacanza. Si ferma, perché il primo scopo di que-
ste pagine, è quello di essere uno strumento per facili-
tare la comunicazione all’interno della nostra comunità 
e indubbiamente nei mesi di luglio e agosto le attività si 
diradano molto e quindi è difficile “riempire” tutti gli 
spazi ogni settimana. Questo non significa che la par-
rocchia vada in ferie, come se fosse una scuola o un 
azienda. Sono molto sicuro che per qualcuno, i parroc-
chiani si avvicinano più a dei clienti che a dei fedeli, ma 
non è così. La vita sacramentale, vero cuore della co-
munità non si ferma, come anche altre attività. Sicura-
mente, non può fermarsi la nostra riflessione e il con-
fronto di ciascuno e ciascuna su come la parrocchia 
debba entrare sempre più pienamente nello stile sino-
dale, arrivando a ripensare tutti gli aspetti della nostra 
vita comunitaria: dagli orari delle messe all’uso delle 
strutture, passando per gli organismi di partecipazione. 
Vorrei ringraziare Giacomo, che da quest’anno ha svol-
to il servizio di “caporedattore” del nostro foglietto e che 
sempre più prende pratica di questo prezioso strumen-
to. Un ringraziamento anche a Massimo che cura con 
molta competenza la rubrica del commento alla Parola 
domenicale e ad Antonia che instancabilmente cerca 
sempre persone per la preghiera della prima pagina. 
Siamo riconoscenti nei confronti di Paolo e Laura che 
curano il sito web della nostra parrocchia assolutamen-
te decisivo per il futuro a cui tendere in campo di comu-
nicazione. Un ringraziamento infine a quanti e quante 
hanno scritto qualcosa su queste pagine, perché la 
vera redazione è la comunità tutta, una famiglia che 
attorno al tavolo della cucina, si confronta e discute di 
ciò che riguarda tutti e tutte.   

 don Massimo 

I NSIEME 

go Don Bosco e ideato dal professor Lorenzo Zanon, anima dell’iniziativa. L’iniziativa fa parte del più 
ampio progetto denominato “I CARE” (traduzione: mi importa, mi interessa, ci tengo), che si è svilup-
pato anche durante quest’anno scolastico con l’uscita degli studenti al Museo dei Sogni di Feltre (BL) 
e con la selezione di belle notizie apparse nei quotidiani negli ultimi mesi. Quest’anno le classi coin-
volte sono state 7, tutte terze medie, per un totale di circa 130 studenti. I ragazzi, per 5 giorni a setti-
mana, hanno avuto il compito di ricercare belle notizie tra le righe dei quotidiani, in particolare notizie 
relative a cronaca o politica: erano escluse le sezioni della cultura o dello sport. Le notizie sono state 
selezionate da vari quotidiani locali e nazionali. Ad essere considerate idonee sono state tutte quelle 
notizie che raccontavano episodi di bontà, generosità, e sogni realizzati. Le notizie raccolte sono 
arrivate a 1500 e sono state tutte esposte in piazza a Vedelago l’11 e il 12 giugno nell’ambito della 
Fiera delle Belle Notizie durante la quale gli studenti, che autonomamente hanno contattato parte dei 
protagonisti delle storie, hanno avuto modo di incontrarli ed intervistarli in presenza o da remoto.  

  Da ilgiornaledellebellenotizie.com 

http://icvedelago.edu.it/

